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Pescara e le sue molte anime urbane
Raffaele Giannantonio

Il Regio Decreto n. 1 del 2 gennaio 1927 sancisce la nascita della 
“nuova” Pescara, capoluogo di una Provincia egualmente inedi-
ta (DI BIASE 2006) (fig. 1). Di conseguenza il 16 aprile seguente 
il Commissario Prefettizio Leopoldo Zurlo incarica l’ingegnere 
Sebastiano Bultrini di redigere il Piano Regolatore della nuova 
città, che però subirà numerose modifiche a seguito dei rilievi ef-
fettuati dall’Amministrazione Comunale (3 settembre 1928) e dalle 
commissioni consultive (14 aprile 1930 e 7 agosto 1931) (ROSSI

2006, pp. 82-85). Alla data del 1935 il Piano non può ancora es-
sere considerato definitivo, in quanto non prevede lo spostamento 
della vecchia stazione ferroviaria che limita lo sviluppo della città 
tra la ferrovia e il mare. In sostanza, Bultrini non aveva saputo 
conciliare le richieste pubbliche con gli interessi privati, tanto che 
al Commissario Cirmeni perviene un nuovo strumento urbanistico 
redatto dal professore (di Idraulica) Girolamo Ippolito di Napoli e 
dall’ingegnere De Martino su iniziativa della duchessa di Bovino, 
proprietaria terriera, che prevede lo spostamento delle due stazio-
ni ferroviarie. 

La svolta urbanistica per la città sopravviene con la fine 
del Fascismo e in seguito ai bombardamenti dell’agosto e set-
tembre 1943. Il Piano di Ricostruzione di Pescara, affidato dal 
Sindaco Italo Giovannucci all’urbanista e docente universitario 
Luigi Piccinato, viene approvato dal Consiglio Comunale nell’a-
prile 1947 (fig. 2). Lo strumento prevede due assi viari principali, il 
primo coincidente con la Statale Adriatica, l’altro di collegamento 
tra viale Regina Margherita e via Gobetti, superando il fiume con 
un nuovo ponte. Il Piano, che stabilisce precisi limiti all’altezza e 
alla distanza degli edifici, viene tuttavia costantemente derogato, 
suscitando lo scetticismo di Vincenzo Chiola, assessore all’edilizia 
e poi terzo Sindaco della Pescara post-bellica (COLANGELO 2004, p. 
931). Quale “centro” della città viene eletta, tra l’altro, piazza della 
Rinascita, che assume negli anni Cinquanta un ruolo fondamen-
tale nell’organismo urbano e sociale di Pescara, tanto da essere 
comunemente denominata “piazza Salotto” (SERAFINI 2008, p. 933). 
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Verso il mare il Piano di Ricostruzione 
prevede inoltre la demolizione del teatro 
Pomponi (eseguita in base ad altre moti-
vazioni nel 1963), inglobando l’area dello 
Chalet, distrutto nel 1943 (LOPEZ 1993, p. 
194). In realtà la realizzazione del Parco 
della Riviera rimane inattuata mentre sul 
sito viene costruito l’edificio del Circolo 
cittadino (VILLANI 2017). 

Nel 1953 allo stesso Luigi Picci-
nato è affidato l’incarico per la redazione 
del Piano Regolatore Generale che verrà 
rielaborato a tal punto dall’Ufficio Tecni-
co Comunale che nel 1981 il suo primo 
autore dichiarerà che esso è divenuto 
un “anti-piano” (COLANGELO 2004, pp. 
931-932) (fig. 3). La vicenda del Piano 
di Piccinato viene ampiamente descritta 
nell’articolo L’imbroglio di Pescara che 
Antonio Cederna pubblica il 19 gen-
naio 1960 sul settimanale “Il Mondo” 
(CEDERNA 1960, p. 13). In effetti, Pescara 
possedeva già un Piano Regolatore pro-
gettato da Luigi Piccinato, «che mirava 
a rinnovare, mantenendone il carattere 
estensivo, la struttura della città, avviando a soluzione coordi-
nata i più importanti problemi relativi ai servizi, alle attrezzature 
e agli impianti pubblici, decongestionando il centro mediante 
una razionale espansione periferica». Tuttavia il piano, approvato 
dall’amministrazione di Sinistra nell’aprile 1956, viene sovvertito 
appena un mese dopo dalla nuova «amministrazione di destra 
appoggiata ai fascisti, alla quale non parve vero di approfittare 
di una proroga concessa dai Lavori Pubblici, per buttare a mare 
il piano regolatore e farne un altro conforme al più schietto anal-
fabetismo urbanistico». Cederna giudica il nuovo come «un vero 
e proprio antipiano, che rinunciava alle scelte urbanistiche de-
terminanti, sanzionava il caos edilizio e sottometteva l’interesse 
generale di Pescara a quello degli imprenditori e dei proprietari 
di aree fabbricabili». Nel luglio 1958, però, «i Lavori Pubblici 
bocciavano il piano di Pescara, facendo praticamente proprie 
tutte le osservazioni fino allora sollevate dai cittadini coscienti 
e dalla minoranza consiliare». In soccorso dell’Amministrazione 
pescarese corrono però «alcuni pezzi grossi romani», tanto che 
in breve il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici trasforma «la 

1. Cesare Bazzani, 
Cattedrale di S. Cetteo, 
1933, prospettiva 
preparatoria. Archivio 
di Stato di Terni, fondo 
Cesare Bazzani
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bocciatura del piano regolatore in “approvazione”, sancita (…) 
da un decreto del Presidente della Repubblica». Si tratta però di 
un’approvazione più formale che sostanziale, in quanto «si riduce 
al centro della città, al “comprensorio soggetto a più immediato 
sviluppo”, essendo stato stralciato tutto il grosso del piano, cioè 
la zona tra il centro e la circonvallazione». In definitiva del nuovo 
strumento non resta pressoché nulla mentre agli amministratori di 
Pescara rimane il “merito” di aver «fatto perdere tre anni alla loro 
città, eliminando nel frattempo anche quel carattere che il piano di 
ricostruzione aveva cercato di imprimerle»; in quel momento, essi 
stessi «stanno rigirandosi tra le mani il loro scarabocchio senza 
capo né coda, oggetto di scorno e derisione generale». Quello di 
Cederna è in sostanza un documento prevalentemente politico 
contro la DC allora imperante, volto alla difesa di quei contenuti 
che il Piano dell’Amministrazione di Sinistra aveva prescelto quali 
linee guida per lo sviluppo della città e che erano stati sacrificati 
sull’altare dell’espansione edilizia, uno dei principali strumenti 
della Pescara «modernista», come l’aveva definita Piovene nel 
1957 (PIOVENE 2019, p. 523). Su queste fragili basi urbanistiche si 
sviluppa la Pescara dalle molte anime che nei primi anni Settanta 

2. Luigi Piccinato, 
Piano di ricostruzione 
di Pescara, 1946-47 
planimetria zona centrale. 
Università Sapienza, 
Facoltà di Architettura, 
Dip. di Pianificazione, 
Design, Tecnologia 
dell’Architettura. 
Fondo Luigi Piccinato
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è efficacemente descritta da Mario Pomilio come «sempre 
ansiosa e come rapinosa, sempre protesa febbrilmente 
non tanto a darsi un volto e a trovare un assetto, quanto 
appunto a saziare la sua fame di crescita» (POMILIO 1997, 
I, p. 53) (fig. 4). 

3. Luigi Piccinato, Piano regolatore 
generale di Pescara, 1954-57, 
planimetria. Università Sapienza, 
Facoltà di Architettura, Dip. di 
Pianificazione, Design, Tecnologia 
dell’Architettura. Fondo Luigi Piccinato 

4. Luigi Piccinato, Progetto di variante 
per la Piazza centrale (“della Rinascita”) 
di Pescara, 1953-54, prospettiva di 
variante, Università Sapienza, Facoltà 
di Architettura, Dip. di Pianificazione, 
Design, Tecnologia dell’Architettura. 
Fondo Luigi Piccinato
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PERSPECTIVES ON A 
PERIPHERAL REGION 
IN CENTRAL ITALY 
Andrea Mantovano

The transformations of Abruzzo’s 
architecture and cities between 
the 1930s and the 1960s are 
examined through the interplay 
of architectural languages, urban 
change and the artistic dimension 
of the building fabric, with the aim 
of highlighting continuities and 
shifts that involved three genera-
tions of designers across different 
historical periods, transcending 
ideological and political divides.

Throughout the region, leading 
figures of the national architectural 
scene and local practitioners inter-
preted the codes of twentieth-cen-
tury architecture in ways that were 
variously celebratory, monumental, 
commercial and unimaginative, or 
more intimate and identity-driven, 
seeking a balance between moder-
nity and local tradition in both public 
architecture and private housing. 
Religious architecture provided a 
continuous field of experimentation, 
where the structural and plastic po-
tential of reinforced concrete made 
possible new forms and spatial 
configurations for a building type 
rooted in centuries of tradition.

A number of case studies, 
selected for their significance in 
the relationship between art and 
architecture, help to illustrate how 
artworks, exhibitions and interven-
tions within the built environment 
contributed to introducing con-
cepts of modernity into the shaping 
of urban space, both in the region’s 

principal cities and in its smaller 
towns.

A comparative reading of 
these transformations reveals 
both continuities and divergences 
across architectural languages and 
contexts, highlighting the varied 
expressions of architecture and 
urban planning, from post-war 
reconstruction schemes to the 
Master Plans of the region’s major 
cities, within a broader framework 
that compares theories, visions 
and built outcomes.

In light of recent demolitions 
of twentieth-century buildings—ex-
pressions of a particular historical 
moment and testimonies to a par-
ticular vision of the city—the need 
to reappraise and safeguard this 
widespread yet vulnerable heritage 
has become increasingly apparent.

“THE TOURIST CONQUEST OF 
THE GRAN SASSO D’ITALIA” 
Mario Centofanti

Within the range of tourism and 
social architecture featured in the 
exhibition, particular attention is 
devoted to the developments un-
dertaken for the tourist promotion 
of the Gran Sasso d’Italia and to 
the seaside and mountain holiday 
camps built in Abruzzo during the 
1930s by Fascism.

The programme for the 
tourist development of the Gran 
Sasso d’Italia, launched between 
1931 and 1935, paved the way 
for the establishment of mountain 
tourism along the central Apennine 
ridge. This ambitious and complex 
initiative, promoted by Adelchi 
Serena (1895–1970), envisaged the 

construction of a high-altitude hotel 
at Campo Imperatore together with 
the necessary infrastructure links, 
ranging from a cable-car system to a 
network of access roads. Financed 
entirely through public funds, these 
works were conceived as a catalyst 
for further public and private invest-
ment, much of which was planned 
but never realised. This pattern 
was characteristic both of projects 
undertaken by the Fascist regime 
and of post-war development 
schemes, despite the establishment 
of the Cassa per il Mezzogiorno. 
In 1933, the Turin-based project 
engineer Vittorio Bonadè Bottino 
(1889–1979) was commissioned 
to design the Campo Imperatore 
Hotel. Bonadè Bottino—who was a 
trusted architect of Giovanni Agnelli 
(1866–1945) at Fiat—received the 
commission while he was also en-
gaged in the design of the Sestriére 
ski resort complex (1931–1936).

The architecture of the sea-
side and mountain holiday camps 
constituted both powerful instru-
ments of Fascist propaganda and 
an exceptional field of experimen-
tation for architects. These projects 
offered opportunities for innovation 
in building typologies as well as 
in formal and aesthetic research, 
centred on the theme of the isolat-
ed architectural object within the 
landscape. Three significant case 
studies from Abruzzo belong to 
this context: the mountain holiday 
camp in L’Aquila and the seaside 
holiday camps at Giulianova and 
Montesilvano.

From the 1940s through to 
the 1960s—and in many cases 
beyond—the three buildings shared 
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similar trajectories, undergoing suc-
cessive changes of ownership and/
or function that resulted in substan-
tial architectural modifications and 
alterations. Today, all three former 
holiday camps in Abruzzo remain 
in an unresolved condition, awaiting 
the long-hoped-for comprehensive 
restoration and adaptive reuse 
projects that may finally secure their 
future.

CONTINUITIES AND 
DIVERGENCES IN PUBLIC 
ARCHITECTURE IN ABRUZZO 
FROM FASCISM TO THE 
ECONOMIC MIRACLE YEARS
Raffaele Giannantonio 

In the field of the regime’s “typical 
works”, architectural projects 
frequently embodied principles 
of rationality and functionalism, 
as demonstrated by the designs 
for the Case del Fascio in Roseto 
degli Abruzzi, Avezzano and Tag-
liacozzo. The project for Sulmona 
(Gioia), by contrast, appears to 
be a more personal interpreta-
tion, while the Casa Littoria in 
Teramo (Pilotti) remains poised 
between tradition and modernity. 
A distinct case is represented by 
the Casa della Giovane Italiana in 
L’Aquila (Pintonello), which drew 
inspiration from contemporary 
developments in modern Italian 
architecture. The headquarters of 
the Opera Nazionale Dopolavoro 
(OND) in Chieti (Guerra), on the 
other hand, constitutes the re-
gion’s most debated example of 
“assemblage of symbols”.

Among the Case del Balilla, 
the buildings in Teramo (Del Deb-
bio) and Pescara (Paniconi and 
Pediconi) closely reflect the two 
successive architectural phases 
of the organisation, while, in the 
design history of the Opera Nazi-
onale Maternità e Infanzia (ONMI) 
headquarters in L’Aquila, particular 
interest lies in the original project 
drawn up for the tuberculosis dis-
pensary (Cesare Valle).

In the architecture of sport, 
entertainment and social life, the 
post-war period continued to em-
ploy established building types, yet 
within them the dialogue between 
form and structure revealed the ex-
pressive qualities of functionalism 
(Piccinato), the integration of archi-
tectural research and engineering 
(Pallottini, Cataldi Madonna, Mari-
nucci), and the characteristics of 
the International Style (Montuori).

Religious architecture in 
Abruzzo, a genuine constant 
throughout the period, remained 
steadily—albeit cautiously—orient-
ed towards modernity, to the extent 
that, by the 1960s, it had rekindled 
a lyrical dimension expressed 
through symbols (Quaroni), places 
(Angelini) and architectural refer-
ences (Monaco).

Ultimately, it becomes clear 
that, even during this crucial 
period, the notion of Abruzzo as 
a wasteland is no more than a 
stereotype just as the distorted and 
diminishing image of a region that 
fostered a fruitful dialogue between 
local practitioners and architects of 
national prominence, while serving 
as a testing ground for courageous 
explorations of that extraordinary 
signifier that is architecture.

MOUNTAIN TOURISM IN 
L’AQUILA FROM THE 1930s
TO THE POST-WAR PERIOD
Simonetta Ciranna

This essay examines the relation-
ship between the city of L’Aquila 
and its mountain, the Gran Sasso 
d’Italia, and the role it played in 
the development of tourism in the 
Abruzzo County Seat between 
the 1930s and the 1960s.

During the Fascist period, 
the regime promoted the mod-
ernisation of both the city and the 
Gran Sasso through major public 
works and the construction of 
the first cable-car system in the 
Apennines. The war brought this 
phase of growth to a halt, a decline 

symbolised by the requisitioning 
and subsequent deterioration of 
the Campo Imperatore Hotel.

In the post-war years, moun-
tain tourism once again came to be 
regarded as a key driver of the local 
economy, leading to the upgrading 
of lift infrastructure and the con-
struction of new hospitality facilities, 
including the Hotel Castello and the 
Motel Amiternum, an important hub 
for visitor flows from Rome.

PESCARA: THE RISE 
OF THE PALAZZINA, 
FROM SPECULATION TO 
ARCHITECTURAL QUALITY
Caterina Palestini

This essay provides an overview 
of the extensive research carried 
out on the palazzina in Pescara, 
outlining the principal factors that 
contributed to the remarkable pro-
liferation of this residential building 
type during the post-war period.

Conducted through the tools 
of architectural representation 
and recent measured surveys, 
the study compares the original 
designs with the buildings as 
constructed, analysing their typo-
logical characteristics in relation 
to the city’s different districts and 
to the expressive approaches 
adopted by local designers, which 
closely paralleled contemporary 
developments in Rome.

The investigation of formal, 
spatial and functional aspects leads 
to an examination of the recurring 
features of this building type, ex-
tending to the very decomposition 
of the architectural volume.

THIRTY YEARS OF 
RESTORATION IN ABRUZZO: 
BETWEEN TECHNOLOGICAL 
INNOVATION AND DIVERSE 
METHODOLOGICAL 
APPROACHES
Aldo Giorgio Pezzi

Particularly noted for the invasive 
restoration campaigns of the 
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1960s and 1970s, the history 
of architectural conservation in 
Abruzzo in fact established its 
principles and methodologies 
during the first half of the twen-
tieth century. In the aftermath of 
the 1915 Marsica earthquake, 
innovative materials and con-
servation approaches were 
introduced; however, these were 
subsequently applied with pro-
gressively diminishing expertise 
and critical awareness, ultimately 
culminating in the controversial 
restoration campaigns directed 
by Superintendent Mario Moretti.

Exemplary interventions on 
some of Abruzzo’s most celebrated 
monuments—including Collemag-
gio, San Clemente a Casauria, 
Santa Maria d’Arabona and San 
Pietro at Alba Fucens—stand in 
contrast to a long series of opera-
tions guided by the aim of returning 
buildings to their presumed original 
forms. This tendency was further 
reinforced by the gradual decline of 
both historiographical research and 
critical debate on the conservation 
of architectural heritage.

ABRUZZO UNDER 
SUPERINTENDENT MARIO 
MORETTI (1966–1972)
Claudio Varagnoli

Between 1966 and 1972, Mario 
Moretti directed an extensive 
restoration campaign throughout 
Abruzzo, guided by the principle 
of “liberating” buildings in order 
to recover their presumed original 
medieval forms, systematically re-
moving Baroque and modern ad-
ditions. Often invasive and based 
on conjectural reconstructions, 
these interventions profoundly 
altered numerous buildings, shap-
ing both the collective imagination 
and the historical perception of the 
monuments. Strongly criticised by 
scholars and heritage institutions 
for the loss of historical and 
documentary stratifications, they 
fuelled a vigorous debate—one 

that remains highly relevant to-
day—on the relationship between 
restoration, cultural identity and 
the interpretation of the past.

TWENTIETH-CENTURY 
BUILDING IN ABRUZZO: NOTES 
ON THE CONSERVATION OF 
ARCHITECTURAL HERITAGE
Rosalia Vittorini

In Italy, the issue of protecting and 
preserving 20th-century architec-
ture has recently come to the fore 
in architectural discourse, raising 
new questions and concerns.

The procedures for recog-
nising value adopted for historic 
buildings have proved inadequate 
due to the complexity of the mod-
ern heritage: significant in terms of 
both quantity and quality, extremely 
diverse and generally still in use. 
However, the specific tools of resto-
ration have also proved inadequate, 
despite the fact that restoration in 
Italy boasts a long and established 
tradition both as an academic dis-
cipline and as a practical practice. 

Appropriate intervention 
projects must be underpinned by 
a detailed understanding of the 
distinctive characteristics of each 
individual work; this is the only 
way to reconstruct the thread of 
continuity in architectural research 
throughout the century and to high-
light, within the specific contexts of 
individual architects and settings, 
the crucial stages in 20th-century 
Italian architecture.

THE SEARCH FOR A MODERN 
ARCHITECTURAL LANGUAGE
Stefano Brusaporci

During the 1930s and 1940s, the 
programme of national moderni-
sation stimulated the construction 
of numerous public infrastructure 
projects. Architectural debate 
focused on the choice of the 
architectural language, oscillating 
between Rationalism, Classicism 
and vernacular tradition. In 

particular, the new building types 
that combined multiple functions 
within a single structure provided 
architects with an opportunity to 
experiment with solutions of con-
siderable interest from typologi-
cal, linguistic and constructional 
perspectives. The Abruzzo case 
studies fully reflect the broader 
national context.

PLANNING AS A MODEL FOR 
TERRITORIAL GOVERNANCE 
Pierluigi Properzi

The 1942 Italian Planning Law 
introduced, through Articles 5 and 
6, a territorial dimension to plan-
ning while at the same time es-
tablishing a hierarchical system of 
plans operating at different scales. 
Critical areas, characterised by a 
recognisable geomorphological 
identity, formed the basis for the 
definition of the first Regional 
Territorial Coordination Plan. This 
process raised both the issue of 
the delineation of optimal planning 
areas and that of the absence 
of elected administrative bodies 
responsible for their governance. 
The methodological framework 
and operational guidelines had 
been defined by the Minister of 
Public Works within an interpreta-
tion of planning that was strongly 
characterised by a predominantly 
cognitive approach. During this 
phase of experimentation, Mar-
cello Vittorini played a central role, 
both in transferring methodologies 
developed during the initial Survey 
stage and in their subsequent 
operational application within 
the framework of national-level 
planning.

THE RECONSTRUCTION PLAN 
YEARS
Lucia Serafini

Abruzzo was one of the Italian 
regions most severely affected 
by the Second World War owing 
to the well-known passage of the 
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Gustav Line across the region 
from east to west. The reconstruc-
tion that followed the devastation, 
however, was neither commensu-
rate with the scale of the destruc-
tion nor equal to the modernising 
ambitions that gradually emerged 
in the post-war years.

The aim of this contribution is 
to retrace the developments of the 
post-war period through the Plans 
that gave shape to it, with particu-
lar attention to the transformations 
they brought about in historic urban 
fabrics and their stratified heritage.

THE FUCINO LAND REFORM: 
NEW RURAL VILLAGES AND 
SCHOOLS
Giulio Valerio Mancini

The transformation of the Fucino 
stands as one of the most sig-
nificant interventions undertaken 
in Italy’s agricultural landscape 
during the post-war period. It was 
characterised as a major pro-
gramme of social reform and ag-
ricultural modernisation, pursued 
through land redistribution as well 
as through direct interventions 
across the territory, including new 
settlements and structural and 
infrastructural works.

One of the key figures of this 
period was the young engineer 
Marcello Vittorini (1927–2011), who 
worked as a technical officer for 
the Ente Fucino and was given the 
opportunity to design the new nu-
cleated settlements: rural villages 
equipped with services, community 
facilities and schools.

URBAN PLANNING AND 
ARCHITECTURE IN L’AQUILA: 
BETWEEN INNOVATION 
AND TRADITION 
Fabio Andreassi

In 1926, Adelchi Serena launched 
a new urban policy centred on 
construction, road infrastructure 
and urban development, updating 
the programme that had been in 

place since 1915. Until 1942, a 
new public urban landscape took 
shape, focused on tourism, sport, 
housing and parastatal institu-
tions and their buildings. Oppo’s 
uncompleted Master Plan consti-
tuted the last Fascist attempt to 
modernise L’Aquila both within 
and beyond its historic walls. In 
the post-war decades, up to 1970, 
despite the ambitions of Picci-
nato’s new Plan, urban growth 
remained largely expansive and 
uncoordinated, unfolding without 
clear or predetermined rules 
through building replacement 
schemes and the development of 
new residential districts. 

CONTINUITY WITHIN 
DISCONTINUITY: 
THE METAMORPHOSES 
OF ASCHIERI’S VISION 
IN SULMONA
Andrea Goti

This contribution examines the 
transformations of Sulmona’s 
historic centre between the 1930s 
and the post-war period, high-
lighting the continuities between 
Pietro Aschieri’s Plans and the 
subsequent reconstruction inter-
ventions. Through the setback of 
street frontages and the isolation 
of monuments, strategies that had 
not been implemented during the 
Fascist period were eventually 
realised in the post-war years. The 
case of Corso Ovidio reveals the 
persistence of planning approach-
es and design devices which, 
adapting to changing circum-
stances, contributed to redefining 
both the urban structure and the 
image of the historic centre.

THE REWRITING AND 
EXPANSION OF TERAMO’S 
URBAN FABRIC
Luca Vespasiano

The expansion of Teramo through 
the development of new suburban 
districts in the post-war period 

was accompanied by a major pro-
gramme of modernisation of the 
historic city, initiated in the 1930s. 
This was pursued through the 
construction of numerous public 
buildings, which provided the city 
with modern urban facilities, but 
also through the remodelling of 
extensive portions of the historic 
urban fabric, the reduction of 
the built environment around the 
Cathedral, and the “liberation” of 
the city’s Roman remains. It was 
a complex process, not without 
controversy, that was pursued 
with considerable continuity into 
recent decades. 

PESCARA AND ITS MANY 
URBAN IDENTITIES
Raffaele Giannantonio

In 1927, Sebastiano Bultrini draft-
ed the Master Plan for the “new” 
Pescara, although by 1935 it 
had yet to receive final approval. 
Following the war, Luigi Piccinato 
was commissioned to prepare the 
Reconstruction Plan, which was 
approved in 1947. In 1953, Pic-
cinato was again entrusted with 
the drafting of the General Master 
Plan. Approved by the left-wing 
municipal administration in April 
1956, the Plan was effectively 
overturned just one month later 
by the new right-wing administra-
tion. In 1958, the revised version 
was rejected by the Public Works 
authorities and subsequently 
approved only in a formal sense, 
having been reduced to covering 
the city centre alone.

TWO SQUARES, ONE CITY: 
CONSTRUCTING THE “CENTRE” 
IN TWENTIETH-CENTURY 
PESCARA
Andrea Goti

This contribution examines the 
formation of Pescara’s urban cen-
tre during the twentieth century 
through a comparison between 
Piazza dei Vestini and Piazza della 
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Rinascita. The former, designed 
by Vincenzo Pilotti, embodies a 
unified and monumental vision. 
The latter, defined in the post-war 
period through Luigi Piccinato’s 
Master Plan, emerged as part 
of the reconstruction process 
and was conceived as a co-
herent public space framed by 
continuous building frontages. 
The comparison highlights a dis-
continuity between a civic centre 
representative of power and one 
shaped by economic forces and 
private initiative. 

THE URBAN EXPANSION 
OF CHIETI: THE BIRTH 
AND DEVELOPMENT OF CHIETI 
SCALO
Luigi Paolantonio

Beginning in the years following 
the First World War, while Chieti’s 
urban fabric was affected by 
targeted interventions aimed at the 
“liberation” of the existing build-
ing fabric, growing interest was 
directed towards the lower part of 
the city, where the first industrial 
activities had become established. 
In 1938, the arrival of Cellulosa 
d’Italia and its associated workers’ 
village marked a turning point in 
the development of Chieti Scalo.

Conceived in 1937 by Con-
cezio Petrucci and based on the 
principles of zoning theory, the first 
Master Plan remained unimple-
mented. It was, however, partially 
revived in the 1957 Master Plan, 
which initiated the decisive expan-
sion of Chieti Scalo.

AVEZZANO: A NEW FORMA 
URBIS IN WHICH “THE PAST 
SHINES THROUGH”
Patrizia Montuori

The 1915 earthquake marked 
a profound rupture in the urban 
history of Avezzano, giving rise 
to a new forma urbis shaped by 
the Reconstruction Plan prepared 
by Sebastiano Bultrini in 1916. 

Conceived as a “garden city”, yet 
far removed from its Anglo-Saxon 
counterparts, the new settlement 
occupied the area between the 
historic centre and the railway sta-
tion. It was organised according to 
a Hippodamian grid, structured by 
straight axes, squares and vistas 
rooted in nineteenth-century ur-
ban design. In the process, the an-
cient town was marginalised and 
ultimately absorbed, with only the 
Orsini-Colonna Castle and Piazza 
Torlonia surviving as boundary 
and hinge elements. The result 
was an orderly earthquake-re-
sistant city which, however, has 
since been profoundly altered. 

«ALTERNATIVE ATTUALI, 
RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DI ARCHITETTURA PITTURA 
SCULTURA D’AVANGUARDIA» 
1962, AND «ASPETTI 
DELL’ARTE CONTEMPORANEA, 
RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DI ARCHITETTURA PITTURA 
SCULTURA GRAFICA» 1963. 
Mario Centofanti

At the beginning of the 1960s, 
two significant exhibitions hosted 
in L’Aquila’s Spanish Castle took 
their place within the broader 
national panorama of Italian art 
exhibitions. The initiative was 
conceived and curated for the 
visual arts by Enrico Crispolti 
(1933–2018), art historian and crit-
ic, and for architecture by Paolo 
Portoghesi (1931–2023), architect 
and architectural historian.

The truly innovative aspect of 
these exhibitions was the unprece-
dented inclusion of an architecture 
section, bringing together docu-
mentation and practices within a 
broader investigation of the rela-
tionship between architecture and 
the visual arts. Rather than being 
grounded in the concept of the uni-
ty of the arts, this enquiry sought to 
identify a shared field of concerns 
and common questions linking the 
visual arts and architecture.

THE AESTHETICS OF SPACE
Arianna Petraccia

In 1750, at the dawn of Winckel-
mannian Neoclassicism, Alexan-
der Gottlieb Baumgarten coined 
the term “Aesthetics”, defining it 
as the science of sensible cogni-
tion: the younger sister of logic, 
which concerns rational knowl-
edge—clear and distinct—and 
capable, through the senses, of 
leading to the condition of perfect 
knowledge, namely beauty. From 
this theoretical perspective, is it 
possible to speak of an aesthetics 
of contemporary space?

This contribution seeks to 
offer a reflection on the question by 
drawing upon selected episodes 
from the cultural history of L’Aquila, 
Pescara and Teramo, as evidence 
of the broad participation of the 
entire region in the historical and 
aesthetic dynamics that shaped 
twentieth-century Italy.

INTERIOR SPACE AS A MEETING 
POINT BETWEEN ART AND 
ARCHITECTURE: THE EDEN 
CAFÉ-THEATRE IN L’AQUILA 
AND THE DECORATIVE 
PROGRAMME OF THE CAMPO 
IMPERATORE HOTEL
Francesca Balena Arista 

The Eden is an Art Deco café-the-
atre located in the historic centre 
of L’Aquila. Hailed at the time as 
a “cornerstone in the renewal of 
the decorative arts in Abruzzo”, 
it nevertheless failed to influence 
the far more traditional prevailing 
taste, remaining instead a pre-
cious unicum within the region.

Its significance lies above all in 
its interior decoration, executed by 
artists trained in the Roman school. 
Through its decorative programme, 
much like that of the Campo Imper-
atore Hotel, it stands as both a sym-
bol and a testament to the way in 
which interior spaces can become 
the setting where architecture and 
art find a point of convergence.
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